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XI LEGISLATURA  
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Delibera n. 156 
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Articolo 4, comma 3, del Decreto legislativo 33/2013 – Modifica del 
Programma triennale della trasparenza e integrità 2014 - 2016. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), che ha fatto del principio di trasparenza 
uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione e ha previsto che le 
amministrazioni elaborino i Piani di prevenzione della corruzione; 

CONSIDERATO che il successivo decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni), nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, ha evidenziato, 
all’articolo 1, comma 2, che la trasparenza è finalizzata alla realizzazione di un’amministrazione 
aperta e al servizio del cittadino; 

CONSTATATO che il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dispone, all’articolo 10, comma 1, che 
ogni amministrazione adotti un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, e, al comma 2, 
che le misure del programma per la trasparenza sono collegate con le misure e gli interventi previsti 
dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e che il Programma costituisce di norma una 
sezione apposita del Piano; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 66 del 23 ottobre 2013, 
con la quale si è provveduto all’individuazione e alla nomina del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza del Consiglio regionale nel Segretario Generale, dott. Augusto Viola; 

VISTO che, ai sensi di quanto disposto dalla l. 190/2012 e dal d.lgs. 33/2013, è l’organo di indirizzo 
politico di ciascuna amministrazione ad adottare, su proposta del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza, il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed il 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, curandone la trasmissione al Dipartimento 
della funzione pubblica; 

VISTE le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza n. 105 e n. 106 del 31 gennaio 2014 di adozione 
rispettivamente del “Piano triennale della prevenzione della corruzione 2014-2016” e del 
“Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014-2016” del Consiglio regionale; 

CONSIDERATO che in sede di approvazione del “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
2014-2016” ci si è riservati la possibilità di apportare le opportune integrazioni e modificazioni che si 
rendessero opportune e/o necessarie; 

VISTO l'articolo 4, comma 3, del d.lgs. 33/2013 che prevede la possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di inserire all'interno della sezione Amministrazione Trasparente, ulteriori dati, 
informazioni e documenti che ciascuna Amministrazione può definire, conformemente al generale 



 

 

principio di trasparenza intesa come accessibilità totale alle informazioni e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche, così come delineato dall'articolo 1 dello stesso d.lgs. 33/2013; 

VISTO che l'articolo 14, comma 1, lettera c), del d.lgs. 33/2013, con riguardo agli incarichi politici di 
carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, di livello statale, regionale e 
locale, dispone che le pubbliche amministrazioni pubblicano, con riferimento a tutti i propri 
componenti, i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica, oltre agli importi di 
viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

RITENUTO che gli assegni vitalizi possano essere ricompresi nel novero dei compensi connessi 
all’assunzione della carica di Consigliere, in quanto la loro attribuzione è conseguenza diretta 
dell’aver assunto ed esercitato il mandato di Consigliere Regionale; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n 106 del 31 gennaio 2014 di approvazione del 
“Programma triennale della trasparenza e Integrità 2014-2016” e dei relativi allegati; 

RITENUTO di procedere ad una modifica dello stesso, in particolare per quanto attiene la sezione 
“Altri contenuti”, prevedendo la pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari del vitalizio e degli 
importi corrisposti a loro favore sul sito istituzionale del Consiglio Regionale, all’interno della sezione 
Amministrazione Trasparente, come da documento allegato alla presente deliberazione (allegato 1), 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

ATTESO che del suddetto documento verrà data comunicazione all’Organismo indipendente di 
Valutazione (OIV) del Consiglio regionale e diffusione mediante pubblicazione sul sito web 
istituzionale del Consiglio regionale, nella pagina Amministrazione trasparente, al fine di acquisire in 
ogni momento eventuali pareri e suggerimenti da parte degli stakeholders interni ed esterni, dei 
quali tener conto anche in fase di un successivo aggiornamento; 

all’unanimità 

delibera 

1. di approvare, per le premesse esposte in narrativa, la modifica alla parte del “Programma Triennale 
per la Trasparenza e l’Integrità 2014-2016” del Consiglio regionale ed in particolare per quanto 
attiene la sezione “Altri contenuti”, di cui all’allegato 1; 

2. di approvare il testo coordinato del Piano, comprensivo della suddetta modifica, di cui all’allegato 
1; 

3. di dare al “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014-2016” del Consiglio regionale 
così modificato, di cui all’allegato alla presente delibera, la massima diffusione mediante 
pubblicazione sia nel sito web istituzionale del Consiglio Regionale – sezione Amministrazione 
trasparente - sia nella pagina intranet. 

- omissis - 



 

 

IL PRESIDENTE 
Franco Iacop 

 
 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Augusto Viola 
LA VERBALIZZANTE 

Morena Barzan 

 



Allegato 1 alla deliberazione UP n. 156 del 26 giugno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

2014 – 2016 

 



Allegato 1 alla deliberazione UP n. 156 del 26 giugno 2014 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

2014 – 2016 

 

 

 

SOMMARIO 

 

Presentazione 

1.  Novità introdotte dal d.lgs. 33/2013 

2.  Responsabile della trasparenza e responsabilità dei dirigenti 

3.  Processo di attuazione del programma 

4.  Iniziative di comunicazione della trasparenza 

5.  Accesso civico 

 

 

 



Allegato 1 alla deliberazione UP n. 156 del 26 giugno 2014 

 

Presentazione 

 

Negli ultimi anni si è affermata la consapevolezza che una concreta ed efficace politica di repressione 

del fenomeno della corruzione deve porsi anche l’obiettivo di favorirne la prevenzione, intervenendo sul 

livello di trasparenza dell’azione amministrativa, oltre che sull’integrità morale dei funzionari pubblici e, 

quindi, sulla disciplina dei codici etici e di condotta, delle incompatibilità, della responsabilità 

disciplinare, della formazione. 

Nella Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (Convenzione Merida9 del 2003, erano state 

previste politiche mirate a contrastare il fenomeno corruttivo, come la creazione di uno specifico organo 

anticorruzione, codici di condotta, politiche favorevoli alla trasparenza ed alla responsabilità. Con la 

legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni in materia di prevenzione e repressine della corruzione 

nelle pubbliche amministrazioni” non si parla più di contrasto ma si sviluppa il concetto di prevenzione, 

introducendo interventi diretti su trasparenza, inconferibilità ed incompatibilità di incarichi e di Codice di 

comportamento. 

La trasparenza, il cui adempimento segue la normazione del d.lgs. 33/2013, adottato in attuazione al 

comma 35 dell’articolo 1 della legge 190/2012, deve garantire chiarezza per gli atti pubblici, dando la 

possibilità di accesso pubblico alle informazioni sui pubblici servizi. Il principio secondo cui maggiore è la 

trasparenza nell’operato della Pubblica Amministrazione, minori saranno i rischi del verificarsi di eventi 

corruttivi, è alla base della normativa. In virtù della trasparenza possono infatti essere messe in evidenza 

situazioni di inconferibilità o incompatibilità e la titolarità di un incarico non è più possibile senza 

rendere pubblici il possesso dei requisiti necessari. 

Il principio di trasparenza peraltro assurge a valore fondante non solo nell’ambito della funzione 

amministrativa ed organizzativa della Segreteria generale consiliare, ma con riferimento alla funzione 

normativa esercitata istituzionalmente quale organo di rappresentanza democratica della Regione. 

L’Assemblea legislativa del Friuli Venezia Giulia persegue obiettivi di qualità della legislazione e di ampia 

diffusione e trasparenza degli atti normativi con l’obiettivo anche di consentire ai cittadini un ampio 

controllo sull’esercizio della funzione legislativa da parte dell’Assemblea legislativa in un’ottica di 

accountability. In particolare con l’attività di gestione ed aggiornamento costante delle banche dati 

delle leggi regionali prevedendone la pubblicazione sul sito web istituzionale del Consiglio e la sua 

fruizione gratuita. Inoltre si è consolidata l’elaborazione dell’annuale rapporto sulla legislazione, che 

raccoglie ed analizza, sotto il profilo tecnico ed istituzionale, i dati quantitativi e qualitativi delle leggi 

regionali nel periodo considerato. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità recupera e mantiene, anche se con denominazioni 

diverse, tutti quei dati che il Consiglio regionale ha già provveduto a pubblicare ai sensi del d.lgs 

150/2009 nella sezione “Consiglio trasparente”. 

La normativa sulla trasparenza ha visto negli ultimi anni notevoli ed importanti modifiche ed evoluzioni. 

Il d.lgs. 250/2009 si è evoluto nel d.lgs. 33/2013 che, oltre a riordinare la normativa riguardante gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle PA, evidenzia con maggiore forza che la trasparenza 
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deve intendersi come accessibilità totale sull’organizzazione e sulle attività svolte e che la realizzazione 

di un’amministrazione aperta è requisito indispensabile per offrire servizi migliori ai cittadini. 

Obiettivi prioritari sono quelli di individuare la trasparenza come una misura fondamentale per la 

prevenzione della corruzione e per sostenere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni, attraverso la 

conoscibilità del corretto agire amministrativo. L’articolo 1, comma 35 della L 190/2012 ha delegato il 

Governo ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un decreto legislativo per il 

riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti. 

Il Governo, in attuazione di tale delega, ha disciplinato in un corpus normativo unitario una sorta di 

“testo unico” della trasparenza, introducendo rilevanti novità che impongono a tutte le pubbliche 

amministrazioni l’obbligo di rendere accessibili e fruibili in ogni momento le fonti di informazione e 

l’accesso ai servizi sui siti istituzionali senza identificazione ed autenticazione. 

In attuazione di tale normativa, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, adottato dal 

Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, secondo le “Linee guida per l’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” della Commissione Indipendente per la 

valutazione, l’integrità e la trasparenza (Civit ora Anac), approvate con delibera 50/2013, è individuato 

come strumento dii programmazione, in coordinamento con il Piano triennale della prevenzione della 

corruzione. 

 

1. Novità introdotte dal D.Lgs. 33/2013. 

L’introduzione della nuova normativa in materia, che ha ampliato di  molto gli obblighi di pubblicazione 

per le amministrazioni, ha comportato pubblicazioni di dati, documenti e informazioni ulteriori rispetto a 

quanto stabilito precedentemente. 

Una delle novità più rilevanti è il “diritto di accesso civico”, istituito dall’art. 5 del d.lgs. 33/2013 che 

rappresenta anche un’innovazione dell’ordinamento, quale istituto giuridico precedentemente non 

previsto. Il nuovo diritto può essere fatto valere nell’ipotesi di mancata pubblicazione di un atto, 

documento o altra informazione per la quale vige l’obbligo della pubblicazione. Chiunque può esercitare 

la richiesta di documenti non pubblicato,. Tale richiesta è gratuita, non necessita di motivazione ed è 

presentata al Responsabile della trasparenza. 

Profondamente innovate o cerate ex novo risultano le sezioni relative agli organi politici, al personale e 

al suo costo, agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici, ai provvedimenti amministrativi, ai rendiconti 

dei gruppi consiliari, ai bilanci, ai beni immobili e gestione del patrimonio, ai servizi, ai contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture, al responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Tali contenuti sono aggiornati sulla sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 

Consiglio regionale che dal dicembre 2013 ha sostituito la precedente sezione “Consiglio trasparente”. 
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Il Legislatore ha inoltre disciplinato la materia della trasparenza amministrativa prevedendo tipologie di 

provvedimenti, documenti, dati ed informazioni da pubblicare obbligatoriamente e stabilendo che 

l’inadempimento di tale obbligo comporta responsabilità a vario titolo in capo alle amministrazioni 

nonché l’applicazione di sanzioni disciplinari e amministrativo-contabili. 

L’art. 4 del d.lgs. 33/2013, dedicato ai ‘limiti alla trasparenza’, è stata prevista per le PA la facoltà di 

disporre la diffusione e la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti 

per i quali non vi è obbligo legale di pubblicare procedendo però a rendere anonimi i dati personali 

eventualmente presenti. Si prevede infatti la possibilità di estendere anche ad altri ambiti 

dell’organizzazione e dell’attività amministrativa l’obbligo di pubblicazione, fatti salvi i limiti derivanti 

dalla tutela di interessi pubblici rilevanti come, ad esempio, i limiti derivanti dalla titolarità di un diritto 

personale (privacy di dati sensibili) o di un diritto patrimoniale. 

Il Consiglio regionale procederà comunque a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti ed i 

dati sensibili o giudiziari, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. d) ed e) del d.lgs. 196/2003 (Codice in materia 

di protezione dei dati personali), laddove la pubblicazione di dette informazioni non sia indispensabile 

rispetto alle specifiche finalità di trasparenza. 

 

2. Responsabile della trasparenza e responsabilità dei dirigenti 

 

Ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. 33/2013, il Responsabile per la trasparenza e l’integrità del Consiglio 

regionale del FVG, nominato dall’Ufficio di Presidenza con delibera n. 66 del 23 ottobre 2013: 

- predispone il Programma triennale della trasparenza e integrità, individuando n tale atto le 

strutture responsabili della elaborazione dei dati previsi nel Programma stesso, comprese le misure 

organizzative volte ad assicurare la regolarità e tempestività dei flussi informativi; 

- svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonchè segnalando all’organo di indirizzo politico, 

all’Organismo indipendente di valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

L’innovazione introdotta dal d.lgs. 33/2013 amplia sensibilmente la sfera di responsabilità dei dirigenti 

in ordine alla trasparenza della loro attività e alla diffusione delle informazioni che costituiscono i 

risultato della loro funzione e consente la fruizione, da parte dei cittadini, di dati, informazioni, 

documenti e atti che la legge individua come soggetti a obbligo di pubblicazione. 

Ai sensi dell’art. 43, comma 3, del d.lgs 33/2013 e della delibera 50/2013 della Commissione per la 

valutazione, integrità e trasparenza i dirigenti responsabili degli uffici consiliari garantiscono il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge 

e previsti nell’ambito del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI). Il monitoraggio e la 

vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e la corretta attuazione del programma è affidata, 
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oltre che al Responsabile della trasparenza, a tutti gli uffici della Segreteria generale ed ai relativi 

dirigenti. 

 

3. Processo di attuazione del programma 

Il Responsabile della trasparenza è Augusto Viola, Segretario generale del Consiglio regionale, i cui 

contatti sono pubblicati sul sito web istituzionale. 

Il Responsabile svolge un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’Amministrazione consiliare 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la qualità dei dati pubblicati ed ha il 

compito di compito di controllare il procedimento di elaborazione, predisposizione e aggiornamento del 

programma triennale, promuovendo a tale fine il coinvolgimento delle strutture. 

I dirigenti delle strutture svolgono un ruolo fondamentale poiché, ai sensi dell’art. 43, comma 3  e della 

deliberazione Civit 50/2013 spetta ai responsabili degli uffici partecipare all’individuazione, 

elaborazione e pubblicazione delle informazioni. 

Il monitoraggio sulla pubblicazione dei dati previsti, sulla loro chiarezza, completezza e aggiornamento 

viene svolto con cadenza almeno bimestrale, in stretto rapporto con le strutture responsabili della 

fornitura  e pubblicazione dei dati. 

L’attuazione del Programma terrà in debita considerazione la creazione di un equilibrio tra la 

trasparenza e la protezione dei dati personali. Come richiamato nella Circolare n. 2/2013 del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, in attuazione del d.lgs 33/2013, e nell’art. 1, comma 15 della L 

190/2012, ricordando che l’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con 

l’interesse costituzionalmente tutelato della protezione dei dati personale e che le amministrazioni 

devono adottare tutte le cautele necessarie per evitare l’indebita diffusione di dati personali. E’ 

opportuno richiamare l’art. 11 del d.lgs 196/2003 (Codice della Privacy) relativamente al rispetto dei 

principi di necessità, proporzionalità e pertinenza per quanto attiene la pubblicazione di dati e 

documenti contenenti dati personali unitamente all’art. 4 e 26, comma 4 del d.lgs 33/2013 

relativamente ai limiti della trasparenza. Ulteriori indicazioni che ribadiscono i principi sopra richiamati 

sono contenute nelle “Linee guida in materia di trattamento dei dati personali contenute anche in atti e 

documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul 

web” emanate il 2 marzo 2011 dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Per quanto riguarda l’art. 7 del d.lgs 33/2013 (dati aperti e riutilizzo) il Garante ha presentato 

osservazioni, senza che queste venissero recepite, sottolineando che il riuso dei dati personali è 

consentito solo per gli scopi per i i quali i dati sono stati raccolti, nel rispetto dell’art. 11, comma 1, lett. 

b) del d.lgs 196/2003.E’ opportuno che l’Amministrazione consiliare renda anonimi i dati nel formato 

aperto per consentire un riuso rispettoso del principio della raccolta dati per scopi determinati e 

utilizzati in termini compatibili con tali scopi, ai sensi del citato Codice della Privacy. Al fine di tutelare il 

diritto alla riservatezza dei dati personali, si richiama l’osservanza dei principi di non eccedenza e 

pertinenza nella pubblicazione dei dati personali procedendo a rendere anonimi quei dati personali la 
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cui pubblicazione non è espressamente prevista da disposizione di legge ed a rendere non intelligibili i 

dati personali non pertinenti. 

Il presente Programma triennale è stato predisposto secondo quanto indicato nella delibera Civit 

2/2012 e nelle sopra richiamate Linee guida di cui alla delibera50/2013 della Civit., e si compone della 

presenta parte narrativa e di una Tabella (allegato A) denominata “Tipologia dei dati, adempimenti e 

strutture competenti” nella quale sono individuate le modalità, i tempi di attuazione. 

Le sezioni e sotto-sezioni di Amministrazione trasparente del sito web istituzionale del Consiglio 

regionale sono denominate così come indicato dall’allegato A) del d.lgs 33/2013 e dall’allegato alla 

delibera Civit 20/2013. 

Il presente Programma è sottoposto all’Organismo Indipendente di Valutazione, ai fini dell’attestazione 

del corretto svolgimento degli obblighi relativi alla trasparenza. 

 

4. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Al fine di promuovere la cultura dell’integrità, diffondere la conoscenza della normativa sulla trasparenza 

e garantire una più efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti in materia di trasparenza, il 

Consiglio regionale programma e attiva, anche in collaborazione con la Giunta regionale, nel triennio 

2014 – 2016 iniziative rivolte al personale, per il quale saranno progettati e realizzati interventi formativi 

da inserire nel piano della formazione, agli utenti interni ed esterni nei confronti dei quali saranno 

organizzate una o più giornate della trasparenza. 

Per garantire una più efficace e tempestiva attuazione delle azioni previste in materia di trasparenza 

potranno essere inseriti tra gli obiettivi individuali e organizzativi dei dirigenti, specifiche attività e 

risultati concernenti il presente Programma. 

 

5. Accesso civico 

L’accesso civico costituisce l’esercizio del diritto di accesso senza obbligo di motivazione ad atti che in 

forza di disposizioni di legge o di regolamento debbono essere obbligatoriamente pubblicati e 

costituisce un diritto considerato livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, 

sempre mantenendo l’equilibrio con la tutela di altri interessi costituzionalmente protetti (quali, ad 

esempio, la tutela dei dati personali sensibili o giudiziali). 

All’obbligo di pubblicazione di documenti, informazioni o dati in capo al Consiglio regionale corrisponde 

il diritto di chiunque di richiederli nei casi di omissione della pubblicazione. La richiesta di accesso civico 

è riconosciuta a chiunque, è gratuita, non deve essere motivata e deve essere presentata al 

Responsabile della trasparenza che si pronuncia sulla stessa. 

L’accesso civico, normato all’articolo 5 del d.lgs 33/2013, prevede l’obbligo per le amministrazioni 

pubbliche di rendere noti i documenti, le informazioni o i dati nei casi previsti dalla legge o dai 
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regolamenti o nel Programma triennale, attribuendo nel contempo il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

A differenza del diritto di accesso previsto dalla L 241/1990, l’accesso civico fa riferimento a obblighi di 

pubblicazione gravanti sull’amministrazione che preesistono alla richiesta e che non sono stati 

rispettati. 

In caso di mancata pubblicazione dell’atto, documento o altra informazione, il Consiglio, entro trenta 

giorni, deve procedere alla pubblicazione nel sito del dato richiesto e contestualmente deve 

trasmetterlo al richiedente o, in alternativa, può comunicare al medesimo l’avvenuta pubblicazione e 

indicare il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se invece il documento, l’informazione o il dato 

richiesti sono già pubblicati ai sensi della normativa vigente, il Consiglio provvede ad indicare al 

richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

La richiesta di accesso civico va presentata al Responsabile della trasparenza del Consiglio regionale 

all’indirizzo di posta elettronica indicato nel sito web. 

La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dal Codice del processo amministrativo e la richiesta 

di accesso comporta, da parte del Responsabile della trasparenza, l’obbligo di segnalazione degli 

eventuali casi di inadempimento o adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 43, 

comma 5, del d.lgs 33/2013. 

L’accesso civico rappresenta quindi una forma di controllo diffusa sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, è volto a garantire i principi di cui all’art. 97 della 

Costituzione, e consente di tutelare le libertà e i diritti dei cittadini in modo indiretto, poiché il dovere di 

pubblicazione e le correlate pretese alla conoscenza non dipendono dalla titolarità di alcuna situazione 

giuridica presupposta. L’accesso civico è un rimedio per l’eventuale omissione all’obbligo di 

pubblicazione sul sito web istituzionale di determinati atti ed informazioni espressamente previste da 

legge o da regolamento. Conseguentemente, in caso di accoglimento di una richiesta di accesso civico, 

il Responsabile della trasparenza invia anche una segnalazione al funzionario che ha omesso la 

pubblicazione. 

La richiesta di accesso civico è gratuita, non deve essere motivata, può essere redatta sul modulo 

appositamente predisposto e presentata al Responsabile della trasparenza: 

tramite posta elettronica all’indirizzo e-mail del Responsabile della Trasparenza indicato nel modulo; 

tramite posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile della trasparenza del Consiglio regionale del Friuli 

Venezia Giulia, Piazza Guglielmo Oberdan 6, 34133 Trieste. 

 

6. Ex Consiglieri regionali 

L’articolo 1 del d.lgs 33/2013 delinea il principio generale di trasparenza quale accessibilità totale alle 

informazioni sull’utilizzo delle risorse pubblicate. Il successivo articolo 14, al comma 1, lettera c), dispone 

che le pubbliche amministrazioni, in relazione agli incarichi politici di carattere elettivo o comunque di 
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esercizio di poteri di indirizzo pubblico, di livello statale, regionale e locale pubblichino – con riferimento 

a tutti i propri componenti – i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica, pagati 

con fondi pubblici. 

Poiché, ai sensi della normativa reginale vigente, ai Consiglieri regionali cessati dal mandato è 

corrisposto un assegno vitalizio, reversibile a beneficio dei soggetti a tale fine individuati dalla 

medesima normativa, ed essendo tali assegni intrinsecamente correlati all’aver esercitato il mandato di 

consigliere regionale, nella sezione “ex Consiglieri” degli Altri contenuti, sono pubblicati i dati relativi agli 

assegni vitalizi. 

Tale pubblicazione, effettuata ai sensi del combinato disposto del citato articolo 1 e dell’articolo 4, 

comma 3, del d.lgs 33/2013 che prevede la possibilità di pubblicare nella sezione Amministrazione 

Trasparente ulteriori contenuti che ciascuna amministrazione può individuare, specifica la somma lorda 

corrisposta a titolo di assegno vitalizio a ciascun ex Consigliere e agli eventuali beneficiari aventi diritto 

con l’indicazione, per quest’ultimi, in luogo del nominativo proprio, il nominativo dell’ex Consigliere di 

riferimento. 
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